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PARTE UFFIÇIAIÆ

LEGGI E DECILETI
Il Numero 481 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, cargiene il seguente decreto :
UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth della Nazione
RË D' ITALA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1898, n. 230, col
quale venne approvato il Regolamento per l'esecu-

I

zione dell'articolo 4 Tlalla legge 11 luglio 1898,
n. 6210
Ritenuta la necessità di prorogare il termine as-

segnato dall'articolo 26 del suddetto Regolamento ;
Sántiti il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Uditò il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro, di concerto con quelli dei Lavori
Pubblici e di Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il termine assegnato dall'articolo 20 del Regola-

inento approvato col R. decreto 9 giugno 1898, n. 230,
alle Società cooperative di produgione e layero già
inscritte nei registri prefettizi per uniformarsi alle
dispoidzioni del Regolamento medesimo, viene proro-
gato a tutto il corrente anno 1898.
I brdiniam cite il presente decreto, munito del sigillo
dello Stalo, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle
jeg i e dei decreti del Regno d'Italia, níandando a

chÏunque spotti di osservai•lo e di farlo osservare.

bato a Sant'Anna di Valdiâri, addi 24 settembro 1898.
UMBERTO.

VACCHELLI
LAcAVA
A. FonTis.

Visto, li Guardasigilli: C. FINoconuRO•APRILE.

Il Numero 482 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Voduto lo leggi vigenji sulla Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruziono;
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Abbiamo decretato e decretiamo: dèlio leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

Art. 1. a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Gli alunni dei Ginnasi e Licei Regi e pareggiati '
saranno dispensati dagli esami di promozióne e di li-

cenza, in quelle materie nelle quali avranno ottenuta,
nello scrutinio finale, una classificazione di profitto
non inferiore a otto decimi per l'italiano e per il la-
tino e a sette decimi per ciascuna delle altre mate-

Dato a Torino, addi 14 settembr4 1898.
UMBERTO.

G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

rie, ed una classificazione di otto decimi nella con-

dotta,
Art. 2.

I candidati alla licenza liceale e ginnasiale, dispen-
sati dall'esame in tutte le materie, verrannoprocla-
mati licenziati dal Collegio degli insegnanti, e di
tale problamazione si farà un breve processo #ãrlale.
- Sará lkenza d'ohore quélla couëeguita dagli alánäi
dei Lidoi e Ginnasi Regi e pareggiali, i 4ùali abbiänõ

Il Numero 188 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonik della MÑÏone
RE, D'ITALIA

Vedute le leggi inyigof-é šñ11a Púbblica Istruzione;
ulÌa propýti keÌ Noët,ro Ministre Begretat•io di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Á¾biäino $èciå¾io á JáißtiãË¿ :

ottenuta, in ciascun anno dell'intero corso triennale o

quinguennale, la promoziëne sena èsänte; e, nello

scrutinio ÏlnaÏe deÏl'GÌiiin aim
,
ilin Kö i ve TecTini

nell'itáliano, nel latino ed in un'altra matorig per la

licenza ginnasiale ed in altre due per la licenza li-

ceale.
Le licenze d'onore saranno conferite sol,ennemente,

al p1•incipio dell'anno acq1astico, alla presenza dei

professori e di tutti gli glunni, all'uopo faceolti in
untaula dell'Istituto.

Art. 3.

Fža i 'liWnxikti d'onoré dal lindo larà iiidettà gni
anno una gara d'onore da fenersi in =Roma, nélla

disciplina, nel tempo 'e nei mòdi che verranno de-

terûlfriáti da specialã oidinanza Ministeriale.
I ionti àëi vincitori saranno pubblicati sulla Gaz-

zeitte U/pethre del Regno.

Il caildidato a li eskiÃi di licenia 'nöl Gi'ËiíäsÌo e

ne Liceo che sia c ÈiÍt n link ioÌa niitNria, fieÏÌa
qual Èon aË$ii e a a'io Ài ar 'Ì$ gŠf pre-
scritt'e, 'en ia i o n mÃÄo i setÎe ScËÊi
n0ll'iÎaliang, né Ía iÊo 'e nel com)ÌËsšö ËéÎle aÏtre
mateí•íe ÍÌe Ìi ditehtie Ì'$ SvÙidnk, ofèà es-

sere licenziato, se la Commissione esaminatrice, a

Inaggiorapsy apn minode déi kie terzi dei voti, lo

giudicherà di gib meritevole.
Questa sposizione non si applica a coloro che, in

anni successivi a quello in cui fecero per la prima
volta l'esame di licenza, si presentano a ripetere le

sole prove non superate.
Art. 5.

È abrogata ogni disposizione contraria al presente
decreto, il guale'artà effetto col•ptincipio dell'anno

scolastico 1898-99.
Oidiniatrio che il"¡íreseitte decreto, niunito del si-

giÍlo dello Stato, sia insei-to nàlla Itaccolta mfliciale

GÏi alunni delle Scuole ÏécnÏche Regie e pareg-

giate e degli Istituti tecnici Regi e pareggiati sa-
ranno dispensati dagli esami di promotione e di li-

cenza in quelle materie nelle quali avranno ottenuta,
allo scrutinio finale, uria bÏaisiÌlcahione non inferiore

a otto decimi nella condotta e non intärione nal prol
fitto alle classificazioni seguenti:
Scuole A$cniÃ« e Sezione psico-matemàtica degli Ísùtüti tecnici:

8/¿e nelfitaliano te nelle matematiehe ;

Êio in ciascuna delle altro mathie.
Bezione di Conikerciö e Ragioniria Jegn 14titilti técnidi.

Tao neíPitalíano gilla dôngpitiÀiëriä 'eMýõËe'riä
7|,, in ciascuna delle altae inaterie.

Sezione di Agrimensura e Agronomia.
fio nell'italiano e nell'agraria;
1|,4 in ciascuna deÏle altre materie.

Bezioni industriali degli Istituti tecnici di Bergamo, Livorno,
Roma, 'ferni; Torino e Venezia.

Efte nell'italiano e nella indo anica;
/g lii elascuniTellè ältke dite9ië.
Ëezidde in$i tÑale Rhfiglituto tecnico di'0oÑq.
fioiell'italiano eiella tààÄtiirg;
/s, in ÅÌascuna deÌ1e iltre materie,
Ëekione industriale dell'lstittito tecnico di Napoli.

(hieccani,ca.ed elettrotegnica).
8| 4 nell'italiano e nella fisica applicata;
/ e in inscuna delle atire niaterie.

(OdatrààionÌ).
/ nelPitaliano ruelle'costruzioni; -

7| a in ciascuna delle altre materie.

Sezione dei Capitani di lungo corso degli 1stitteti nautici.
*/pg -nelPitaliano 'emell%stronomia;
7/,, in ciasonna delle altre materie.

Sezione dei Capitani di gran aabdtaÿÿio dépli Islittdi-Rdutici.
8|,, nell'italiano e nella navigazione;
7|,, in ciascuna delle altro tattgrie.

Sezione dei Costruttori di Pe 2a

8/,4 nell'italiano e nella costruzione navale;
7|,o in ciascuna delle altre materie.

Sezione dei ÊacÃinisti in ¿a e in 2a

*/ge nell'italiano e nelle macchine;
7|,, in ciascuna delle oltre materie.
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Sezione dei Capi tecnici per le costruzioni navali
in legno e in ferro.

nell'italiano e nella costruzione navale;

7| e in ciascuna delle altre materie.

Gli alunni sopraddetti saranno invece esetusi dagli
esami di promozione e di licenza della sessione estiva
in quelle matorio nelle quali avranno ottenuta, allo
scrutinio finale, una classificazione inferiore a cinque
decimi nel profitto e a sei decimi nolla condotta.

Art. 2.

Come eccezione alle disposi2ioni contenute nell'ar-
ticolo precedente, l'esame di licenza à obbligatorio
nelle materle seguenti :

Sezione di Commercio e Ragioneria.
Computisteria e ragioneria.
Diritto commerciale o amministrativo.

Seienza finanziaria e statistica.

Sezione di Agrimensu,ra.
Agraria.
Costruzione e disegno relativo.
Estimo.
Topografia o disegno relativo.

Sezione di Agronomia.
Agraria.
Chimiaa agraria.

Sezioni Indu,striali.
(BERGAMO)

Meccanica industriale e disegno di macehine.
Tecnologie chimiche ed esercitazioni.

(COMO)
Disegno di applicaziono.
Meccanica.
Tessitura.
Esercitagioni di lavoro manuale.

(LIVORNO)
Meccanica applicata alle macchine.

Caldaie e macchine a vapore.

Disegno e composizione di macchine.

Esercitazioni nell'officina.

(NAPOLl)
(Meccanica el elettrotecnica).

Fisina applicata.
Meccanica industriale e dísegno.

(NAPOLI)
(Costruzioni).

Costruzioni e disegno relativo.
Estimo.

Topografia e disegno relativo.
(ROMA)

Costruzioni e disegno relativo.

Topografia o disegno relativo.

Meccanica industriale, disegno di macchine ed esercitazioni
nell'officina.

(TERNI)
Meeeanica applicata e disegno di macchine.
Metallurgia.
Tecnologia meceanica.
Esercitazioni nell'officina.

(TORINO)
Composizione e rilevamento di macchine e disegno relativo.
Meccanica industriale ed esercitazioni.

Tecnologia meccanica ed esercitazioni.

Tecnologia tessile ed esercitazioni.

(VENEZIA)
Costruzioni e disegno relativo.
Meccanica industriale e disegno di macchine.

Sezione dei Capitani di lungo corso.

Astronomia.

Navigazione.
Nozioni di magohine a vapore.

Sezione dei Capitani di gran cabotaggio.
Navigazione.
Astronomia nautica o calcoli pratici di nautica.
Attrezzatura e manovra navato.

Bezione dei Costruttori di i* alasse.
Teork della; nave.
Coqttpzione navale.
Mghini a vaáore.
Dikegnö á costfazione navale.

Sezione dei Cástruttori di 2a classe.
Cástruzione navale.

Disegno di costryzipna navale.
Sezione dei Macchinisti in 16.

kaecÈiue in generale e kaoebine a vapore marine.
Doveri del macchinista.
Disegno di macchine.

ßesione dei Macchinisti in 2a,

Macchigg in generale, e macchino a vapore marine.

Doverg del macchinista,
Disegno di macchine.

Sezione dai dapi tecnici per le Costruzioni navali in legno
e in ferro.

Costruzione navale in tegno es in ferro.

Disegno di costruzione navale.
Disegno di tracciato alla sala.
Disegnò a mano libera.
Esercitas:ioài pratiche nell'ofBeina.

Art. 3.
I licenziandi <ialla Scuola tecnica e dalla sezione

fisido-matematica degli Istituti tecnici, dispensa,ti dal-
l'esamé di tutte le materie, saranno proclamati licen-
ziati dal Collbgio degli insegnanti e di. tale procla-
aibne sark fatto breve processo verbale.

Aaýà liepnza d'onore quella conseguita dagli alunni
delle Scuole tecniche Regie e pareggiate e dagli alunni
della sezione fisico-matematica degli Istituti tecnici
Regi e pareggiati, i quali abbiano ottenuta in ciascun
anno dell'int'ero corso di studi, triennale o q.uadrien-
nale, rispettivamente, la promozione senza esame ; e
nellb scrutinio finale dell'ultimo anno almeno nove

decimi nell'italiano, nella matematica e in un'altra
materia per i licenziandi dalla Sonola tecnica, o al-
meno nove decimi nell'italiano, nella matematica e

nella fisica per i licenziandi dalla sezione fisico-ma-
tomatica.
Le licenze d'onore saranno conferite solennomente

al principio dell'anno suolkstibo alla presenza dei pro-
fessori e di tutti gli aliinni, all'uopo raccolti in un'aula
dell'Istituto.

Art. 4.
Fra i candidati alla licenza dagli Istituti tecnici

Regi e pareggiati sarà indetta, ogni anno, una gara
per qualcuno dei lavori in iscritto che si fanno nella
sessione di luglio.
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Saranno assegnati in piétniö medaglie e diplomi.
Potranno aspirare al pi•¿inio i candidati blié ab-

biano ottenuta la licenza nölla sessione di luglio con

una votazione non minore di nove decimi nel lalrorÏ
designati por la gara.
Una Commissione scelta dal Ministro giudicherà

quali dei lavori ammessi alla gara sieno meritevoli
di premio.

Art..5.
Il candidato all'esame di licenza nella Scuola tecnica

che sia caduto in una sola materia, nella quale non
abbia peró mancato di fare le prove prescrittà, ed
abbia ottenuto non meno di sette decimi nell'italiano,
nella matematica e nel complesso delle altre materie
nello quali ottenue l'approvazione, potrà essere licen-

ziato se l'intera Commissione esaminatrice, a maggio-
ranza non minore di due terzi di voti, lo giudicherà
meritevole.
Dollo stesso beneficio potra godere il candidato al-

Tos ime di licenza dalla sezione fisico-matematica de-

gli Istituti tecnici, caduto in una sola materia nella

_

qualo abbia fatto le prove prescritte, purchó abbia

ottenuto non meno di sette decimi nell'italiano, nella
matematica e nel complesso delle altre materie nelle
quali ottenne l'approvazione, fra le quali dovrà es-

servi la fisica.
Lo stesso beneficio sarà altresi concesso per la li-

cenza nelle sezioni professionali degli Istituti tecnici
e negli Istituti nautici, semprechè il candidato sia

stato approvato nelle materie por lo quali l'esame di
licenza à obbligatorio, o abbia conseguito non meno

di settt decimi nell'itiliano o nol complesso dello
altro matértà ûblld liuali Eeriâà l'ap oŸazione.
Le disposizioni del pr e adËc ló nËn applË

cheranno a coloro che, in anni successivi a qu,elliin
cui fecero per la prima volta I*äsame di licenza, si

presentano a ripetere le solë prove non superate.
Art. 6.

Negli esami di ammissione e di licenza, gli uditori
degli Iitituti tecnici, dogli Istituti nautici e della
Scuold técniche, possono friiiro della.disposizione cony
tenuta nell'ai·ticolo 1, por le materie del corpomeno
quali furono inseritti.

Art. 7.
È abrogata ogni disposizione contraria al presente

decreto, il quale avrà effetto col principio dell'anno
scolastico 1898-99.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 14 settembre 1898.

UMBERTO.
G. BACCELIA.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il Numero 000IR (PaNe suppiamentare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decregi del Regno, contiene il seguente
decreto :

UM BËÈŸO I

per gíazia di Dio e per volonth della Nazioner
RE D' ITALIA

Vista la legge del 5 giugno 1850, n. 10370
Vista la deliberazione della Camera di Contm¾cio

ed Arti di Potenza, - in .data 4 luglio 1898 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta. del Ministro di Ag;•icoltura, Indu-
ajaA .99mmercio.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Camera di Commercio ed Arti di Potenza è au-

torizzata ad acquistare, alle condizioni di cui nella

sua deliberazione in data 4 luglio 1898, la casa già
La Vecchia, posta in Potenza, ora di proprietà del

Credito Fondiario della Banca d'Italia, allo scopo di

allogarvi i propri Uffici e la Scuola di arti e mestie-

ri con le relative officine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 11 settembre 1898.

UMBERTO.
A. FonTis.

Visto, Il Guardasigilli: C.. FmOCCHRRO•APRILSe

La Raccolta U//iciale á e leggi e dei deoÑti del
Regno, contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCXCII (Dato a Sant'Anna di Valdieri 11 25 set-
tembre 1898), col quile si óostituisce in Ente mo-

rale la Lega di beneficenza in Bellagio.(Como) e
se ne afBda l' Amministrazione ad una .speciale
Commissione.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria o Commercio :

N. 000 (Dato a Torino il 23, Agosto 1898), col quale
si approva lo Statuto organico della Cassa di ri-

sparmio di S, Elpidio a Mare.e si sostituisce al-

l'articolo 55 dello Statuto inedesimo il seguente:
2 At•t. 55; Per i depositi viiiholáti a seizies eo

« ad anno, l'interesse sarà del ig2 per cento su-
« periore a quello dei depositi ordinarî.

» CCOI (Dato a Monza il 4 settembre o1898) , col

quale si approva il nuovo Statuto dell Gassa di

risparmio di Piacenza.

» 00011 (Dato a Torizio l'fi settembre 1898), col
quale si autorizza la Cassa di risparmio delle
Provincie lombarde a prorogare- di cinque anni la
vendita di due stabili.
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Sulla proposta-del»Ministro' dell'Intèrno :

N OGUIV:(Dato a2 S.' Anna di Valdieri il 24 settemi
bre 8g, ,col q¾ald iÏo iiifantile di Casanova
¾vo viene eretto in ßpta morale e ne viene ap-
prov4to lo Statutomorganico.
000V (Dato a S. Anna di Valdieri il 24 settem-
bro 1898), col quale l'Asilo infantile Vittoria Pisa,
in Bereguardo, viene eretto in Ente morale e ne
viene yprovato lo Statuto organico.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CCCVI (Dato a S. Anna di Valdieri il 24 settem-
bre 1898), col quale, il. Comune di Pettinengo, in
Provincia di Novara, dessa di far parte del dia
stretto dell'Agenzia delle Imposte dirette e del
Catasto di Cossato, ed è aggregato a quello di
Biella, con effetto dal 1° gennaio 1899.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CCOVII (Dato a S. Anna di Valdieri il 25 settema

bre 1898), col quale l'Asilo infantile Burdese, in
Vergato, viene eretto in Ente morale e ne vieni
approvato lo Statuto organico.
CCCTIll (Dato, a Monza il 29 settembre 1898)
col quale si erige in Este morale l'Associazionedi
carità di Pietrasanta (Lucca) col nuovo appellas
tivo dia Croce Verde we si approva alttesi lo
Statuto organico della medesima.

UMBERTO I

per grazia di Dio e për volonth ' della Nazions
RE D' ITALIA

Veduto il rapporto col, quale il Prefetto di Pesaro
ha proposto che sia sciolta l'Amministrazione della
Congregàzione di Carità di Pennabilli, per gravi di-
sòVdini äidministratifi cointatati da inchiesta, iilahli
hållno anche deterrainato le diniissioni dei compâneriti
l'Amministrazione medesima ;
Veduto il voto della Giunta - provinciale ammini-

strativa
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario li

Stato per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Afinistri ;
Abbiamo decretato e decretiämo:
L'Antininistr'azione della Congregazione di CáWtà di

Pennabilli ð sciolta e la gestione temporanea dÃlå
l'istituzione è affidata a quella Giunta Municipale, a
mente di legge.
Il Ministro proponente è incaricato dell'eseduzione

del presente decreto.
Dato a Monza, addi 8 ottobre 1898.

UMBERTO.
PELLOUK.

MINISTERO'DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

UFFICIALI IN SERVISIO ATTIVO PSBRANENTE.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 settembre 1898:
Righini:Carlo, tenente già in aspettativa per informitä nompro-

venienti dal servizio per la durata di un anno, a Ferrara,
ricollocato in aspettativa pel motivo di cui sopra per altri
set mest.

Con R. decreto dell'8 ottobro 1898:
Taglialatela Umberto, alliovo del 3° anno di corso dell'Accade-

mia militare, nominato sottotenonte nell'arma di cavalleria
a desorrero dal 16 ottobre 1898, con anzianith 6 gennaio
1898 e destinato al reggimento cavalleria di Catania.

Con R. decreto del 10 ottobro 1898:
I seguenti allievi della Scuola militare sono nominati sottote-

nenti aall'arma di cavalleria a decorrere dal 16 ottobre 1898,
con riserva d'anzianith, ed assegnati al reggimento per ciascuno
indicato.
Del Prate Lino, destinato reggimento oavalleggeri di Foggia.
Virzi Remo, id. id. id, di Piacenza.
Matracia Alessandro, id. id. id. Umberto I.
Mantroni Giuseppe, id. id. lancieri di Milano.
Massari Giuseppe, id. id. cavalleggeri Umberto I.
Celli Oreste, id. id. id. di Monferrato.
Centurione Enrico, id. id. lancieri di Aosta.
I sottonominati sottotenenti di complemento dell'arma di ca-

vaÌÌeria sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanen-
to nell'arma stessa a decorrere dal 16 ottobre 1898, el assogna·-
ti al reggimento a ciascuno indicato.
Venini Pietro, desfinato reggimento lancieri di Firenze.
Grabau Marcello, id. id. id. di Montebello.
Dal Verme Giuseppe, id.id. cavalleggeri di Lodi.
Trissino Giovanni, id. id. Genova cayalleria.

Arma d'artiglieria.
Con It. decreto del 15 settembre 1898:

I seguenti sottumoiali d'artiglieria, allievi del corso speciale
prèsso la Scuola militare, sono nominati sottotenenti nell'arma
stessa con riserva d'anzianita o destinati al Corpo per ciascuno

indicato.
Flalani Filippo, sergente 8 artiglieria, 2 artiglieria.
Cavanifólí Francesco, id. reggimento artíglieria montagna, reg-

¢mento artiglieria inontagna.
Mamoli Giuseppe, id. 22 artiglieria, 14 artiglieria.
Azzariti-Bova Antonio, id 21 id., ikid.
Bongiovanni Luigi, id. 19 id., 1 id.

Agati Giuseppe, sergente 20 artiglieria, 11 artiglieria.
Detnaestri Albério id. 11 id., 4 id.
Bobbio Carlo, id. Sa brigata costa, 9a brigata costa.

Saxidrini Alessandro, ida reggimerito artiglietia a cavallo, 16 ar.
tiglieria.

Bocca Edoardo, id. 4 artiglieria, 6 id.
Con R. dooreto del 29 settembre 1898 :

I seguenti allievi dell'Accademia militare sono nominati sotto•
tenenti nell'arma di artiglieria coll'anzianità per ognuno indicata,
a datare dal 1• ottobre 1898.

Con anzianita 6 gennaio 1898:
Loeureio Giuseppe - Manganoni Carlo - Modugno Vitantonio
- Almagia Giacomo - Bellini Carlo - Fontana Giovanni.

Con anzianita 9 gennaio 1898:
Pazzi Luigi - Fascio Pietro - Rossi Oreste.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 15 settembre 1898:

Sassa cav. Cristoforo, colonnello comandante distretto Sassari o
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Giardina cav. Guglielmo, maggiore distretto Bari, collocati
in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 ottobre 1898.

Con R. decreto del 25 settembre 1898 :
Pinto Francesco, capitano 1° genio, trasferito nel ruolo del per-

sonale permanente dei distretti e destinato distretto Ferrara.
Con R. decreto del 29 settembre 1898:

Valignani Ruggero, capitano distrotto Spoleto e Sacchetti Ama-
deo, id. id. Casale, trasferiti nel ruolo del personale perma-
nonte dei distretti continuando nell'attuale loro posizione.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 24 setternbre 1898 :

Tartari Ernesto, tenente contabile in aspettativa per motivi di

famiglia, a IVrba, ammesso, à datare dal 20 settembre 1898,
a ebbeorrere per oosupate i due terzi degli impieghi vacana
ti nei quadri del suo grado e corpo, come gli ufBeiali con-
templati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Tartari Ernesto, id. in aspettativa, a Ivrea, richiamato in servi-
zio ospedale Bologna.

Con R. decreto del 29 settembre 1898:
Rossi Francesco, tenente 46 fanteria, trAsferito nel Corpo conta-

bile militare a destinato 7 bersaglieri.
Corpo veterinario militare.

Con R. Acereto del 29 settembte 1898:
Bravetti Carlo, sottotenente veterinario in aspettativa per motivi

di famiglia, a Malonno (Breëeia), ammesso, a datAre dal 1°
ottobre 1898, a conedrrere per occupare i due tei•zi dogh
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del gua grado é
del suo corpo, come gli uffioiali contemplati dall'ai•ticolo 11
della legge 25 maggio 1852.

Bravétti Cailo, id. in aspettativa a Malonno (Brescia), richiamato
in servizio al reggimento cavalleggeri di Alessandria.

IÈPAGATI OIVII.T.
Personale dellâ giustizia militare.

Con Ït. desteto del 25 settembré 1898:

Papete dott. Paolo, notriinata sostituto degretario aggiunto tri-
bunale militat•a Milano.

Ëaÿíonieri Si artiglieria.
Con R. dedreio del 29 settenibre 1898:

Cancellieri Michäle, i•àgiàñiere di 2* classe, 2 artiglieria, collo-
cato iii ààpëlfativa per infei•mitã comþravate, edll'annuo as-
segno di lirò 1030, dal 1 ottobre 1898.

Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con 11. deersto del 14 settembre 1898:

Caldara Tommaso, capotecnico di 3a classe, fabbrica armi Bre-

scia, collocato a disposizione del Ministero degli Affari Esteri,
dal 1 ottobr9 1898.

WITICIATE IN 00NGEDO
U/jiciali in posizione di seroisia a¾siliario.
Qon ft, dooreto del 25 settembre 189.8 •

Sassu cav. Cristoforo, colonnello personale permanente dei di-
stretti, distretto Sassari, richiamato in servizio temporanto,
o nominato comandante distretto Sassari, dal 1© ottobre 1498,

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 23 agosto 1898 :

Bertogalli Albéríd, tonente medieb distretto Pärnu4 rimosso dal
gðo.

Con R. dooreto del 29 selteinbre 1898:

Aleisti Giulio, sottotenente fanteria, ðistretto Páriää, dopodito
Spoleto, acenttata là dimissione dal grador

Rossatti Giuseppe, id. 2*'bripia rtigliëria fortezzai id. Locoo',
tolto dai räoll in «pplícasione dell'articolo S del 11. deereto

11 luglio 1888.

Ugiciali di milizia térritorialë.
Con R. decreto del 25 settembre 1898:

Savorelli Domenleo, sottotenenth genio, 9a compagnia Verona, di-
itratto Ïtavenna, accetta la diinissione dal grado.

Con R. deci•eto del 29 settembre 1898:
Plano Eustacchio, (Mondovi) sottotenente fanteria, distretto Mon-

dovi, accettata la dimissione dal grado.
Fochi Giuseppe, tenente artiglieria, 7a compagnia Roma, distretto

residénza Roma, inscritto col suo grado nel ruolo degli uf-
ficiali di riserva dell'arma stossa, a saa domanda.

..L-. . I -

Ammissioni ai obtai di dUibbi serpenti, che táraWeib iniziati al i°
gennaio if699.

1. In rbÍazione kl disþosto del § 259 dell'istì¾zione èoniplà-
mentare al Regolámento sul reelùtamèbto iguaÍñ fu Inodifleato
dall'Ano 183 del 1824, questo Ministero ha stabilito le locàlità e
i corpi presso i quali possono essere costityiti i corsi di allievi
sergenti, che dovranno aver principio col giorno 1°gennaio 1899.
Le dettä locaÏisti e eorgÏ, nonchè le aprgne speciali da osser-

varsi per le afnmisàigni 11 auatcéuñati âòžài, ãono incÌicate nel
manifesto che fh sèguito Alla pré§ààte CirdoÏaya, quale muni-
festo sarå latto subifo stampare dat ooinandahti dei disteetti mÏ-
litari e quindi pubblicato nei Comuni più importanti della ri-
spettivg circoscrizione.

. Come risulta dal detto manifesto, tutti i corsi allievi ser-
genti debbono essere iniziäfi col ib gennaio Ì8 ; 0000770 per-
tàñíò Ähó hittö Ïë pfatiche reÍative alla ämndáÍidne al corsi
stessi siano botnþiate dut¾ 11 ineëe di dicedibie phéeedente, do-
vegdo eon la Ane di questo stesso mese farsi luogo alla chia-
mate in servizio dei singoli aspiranti dichiarati aaltnissibili, in
modo che col gioino 1* gennaio detto essi si trovino già alla
sede del corso presõeTíõ.
Le competenti Autoritå militari, attenendosi alle disposizioni

date dal capo XI della citata istruzione complementare, quale
fu stabilito dal menzionato Atto 183 del 1894, regoleranno quindi
lo svolgimento delle r lakvò pistidhe' di ammissione per modo
che popp gidpo eqrgpletateedgtro il limite i ibppfanacoenpato.

3. Qualora perb trattisi di giofAni che abbiano compiuto il 18°
anno di età ma non ancofa concorso alla leva, o di militari di
2a e gi categoria, i quali chiedano l'autaliasiano ai detii coisi in

quàlita di surrogati di friteÏli idilitári di la catègoria, si co-
mandaati di distretto, cosapiutp le ptatighe di cui äl § 265 del-
V istruzione codipiementare al Regolamento sul reclutansento,
trasniettèranno al comandante del corpo, nel quale il proposto
há tág d inieÀde iinpi•ênÈëe sórviiio, Ïà domanda di eurroga-
zione ed i documenti indicati si it. ð del maÀifesto, ilolleh& lå
edpia del fog1Ïo inttrieolere abi surroganie, óvfáí•o úttelIA diéia-
souno dei fratelli qualora trattisi di surrogazione per isoimbio
di categoria.
I corpi, rÑevute le Ëÿnando convochegango la go aiquione

#'avanzamento, ,
ovo nulla osti, ammeitefanno gÌi aspiraati al-

l'arriàëlgrå it'o in (füítW& Àf alliãŸl Ëàrg äti,'àólff& ÑaridgãW di
ffätàÌIb inediá¾th il scìitto hiÌo ÀÀdell64Š ålicAtälógo ElÉ
data 31 dicembre 1898. Avvenuta la surrogazione fissinétte dmio
i documenti di cui al (2g2 del ltegolamento ag reelutalpento al
inistera, e la o gia del foglio, matricolare dell'amagesso garro-

gåt aÍ"AlstrÀti o ådépö Ain ËppSÍÏene Ïl iarragiäfe, sil1ñoh6
i ( àst'iißliiiU i diladdiäli I dibhiaiazioiad Al p9odefogÌltáËÎ$
dal sårvjÀië (iààËellð H 28) Viio il foglÌ« $1 congadö illibíÌfŠÀ
di 2a o 3* categoria.
AHo scopo di rendere piû sollecite le pratichq relAtive alle

predette surrogazioni, il Ministero autgrizza sin d'47a i oman-

danti dei corpi aventi oorsi allievi sergeifÍ Ä fÁr Ìixoio a Ñur-
rogazioni indiesta dai g $Ÿ6 é 2Ÿ8 Adl iitito ÈàgoÌámãËö senza
bisogno di chiedere la proventiva autorizzazione ministóriale,
4. Il periodo di tempo útile päi• la presentazione delle domande

di ammindione déve ritenersi chigsg gol giorno (#dicembre p.v.;
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perb i coman tanti dqi distretti militari hanno facolta di accet-
tare e dar corso anche a domande prodotte dopo quella data, sem-
rechè risulti loro che 11 ritardo debba ascriversi a causa di

orza maggiore o purcha, beninteso, vi sia ancora il tempo ne-

còssario al compimento delle relative pratiche,
5. Come à stabilito al n. 5 dell'annesso manifesto, i coman-

danti di distrotto debbono ancho accertare che gli aspiranti al-
lievi sergenti posseggano i requisiti fisici richiesti per l'arma e

corpo cut aspirano. Però, circa i limiti minimi di statura stabi-
liti per le varie armi e specialità, potranno essere consentite
lievi eccezioni, in relazione al § 719 del Regolamento sul reclu-
tamento, semprech& l'aspirante pel complesso delle sue condi-

zioni fisiche e per la sua giovane eth, sia giudicato idoneo al ser-
v¡zio dell'arma e del corpo in cui chiede di essere ammesso in

servizio e dig inoltre affidamento che raggiungera col tempo il
limite di statura prescritto.
Al riguardo stimasi poi opportuno di avvertire che i distretti

aventi sede in localith ove non siavi ufneiale medico, per la vi-
sita dei detti aspiranti, dovranno attenersi alle norme contenute

negli ultimi due comma della Circolare n. 7 del corrente anno.

6. Per Pammissione a quei corsi pei quali, a senso del n. 2

del manifesto, à limitato il numero degli allievi che possano es-
servi ammessi in servizio, i comandanti dei corpi rispettivi
avranno cura di informare sollecitamente i comandanti di distretto

della chiusu¢a delle ammissioni appena sia stato raggiunto il
numero di allievi stabilito.
I comandanti di distretto, che abbiano in corso domande d'am-

missione ad un corso ove più non esistano posti disponibili, ne
dovranno subito informare i titolari delle domande stesse onde i

melqalmi, ove lo dosiderino, possano scegliero un altro corso.

7. Avvenendo che un allievo, riconosciuto idoneo al servizio

nell'arma e corpo preseelto, nella visita medica sublta presso il

distretto militare, non sia poi confermato tale nella visita cui

è sottoposto al suo arrivo al corpo, non dovra essere da questo
senz'altro respinto, siccomo riconosciuto non abile. Il coman-

dante del corpo dovra invece inviarlo all'ospedale militare più
prossimo, onde sia sottoposto ad accurata visita medica; se

Posito di questa nuova visita conformerà la idoneita già rico-

nosciuta dal distretto, l'aspirante dovrà essere ammesso in ser-

Vizio.
Ove invece sia riconosciuta la non abilità al servizio militare

in enere, verrå dal corpo licenziato e rinviato al suo Comune

di residenza, informandone in pari tempo il distretto interes-

sato; se trattisi invece d'inabilità relativa soltanto al servizio

di una data arma o di un dato corpo, l'aspirante dovra essere

interrogato se, avendone i requisiti, accetta l'ammissione al

corso allievi sergenti dell'arma per cui fu riconosciuto idoneo e,

in caso di risposta affermativa, il comandante del corpo compirà
subito le pratiche necessarie perchè tale ammissione abbia luogo,
prendendo gli opportuni accordi col comandante del corpo presso
cui è istituito il corso nel quale l'ammissione stessa può essere
compiuta.

8. Per gli ammessi nei corsi allievi sergenti che siano mi-

litari di la categoria della classe 1878 e che imprendano per
tale ragione servizio sotto le armi prima della chiamata gene-
rale.degli uoinini della loro classe, i distretti non sono tenuti

ad inscrivere sulla loro matricola alcuna variazione, spettando
al corpi, nei cui plotoni allievi sergenti i militari stessi vengono
ammessi, di prenderli direttamente in forza compilando la va-
riazione prevista dalla formula 139 della tabella 2* dell'istru-

zione matricolare, ma modificata nel seguente tenore : « Giunto

alle armi ed inscritto in qualità di allievo sergente nel ... (in-
dicare il corpo) ... colla ferma di anni cinque, li ... >,

9. I comandanti di distretto avranno cura d'informare per
loro norma, i singoli aspiranti, all'atto della presentazione della

domanda, che a tenore di un disegno di legge per le pensioni
già prygntato al Parlamento, i militari entrati in servizio dopo

il 1* agosto 1897 dovranno assoggettarsi per la pensiono alle
norma che saranno stabilite nella istituzione di una cassa di

previdenza, che ha per fondamentn i conti individuali, e che assi
non potranno percib invocare le leggi ora esistenti sullo pen•
81001.

10. I corpi presso cui saranno costituiti i corsi allievi sor-
genti trasmetteranno, col giorno 1° febbraio p. v., a questo Mi-
nistero (Direzione generale leve e truppa) un elenco nominativo

degli allievi stati ammessi nel rispettivo corso, avvertendo phe
tale elenco dovrà essere compilato in tre colonne, nella prima
delle quali saranno indicati gli allievi per ordine alfabetico, nel-
la seconda l'anno di loro nascita o nella terza il distretto cui

appartengono per fatto di leva. Occorrendo, potrà essere aggiun-
ta una quarta colonna per eventuali annotazioni.

(Segue il Manifesto.)

Al Ministro
.

A. DI SAN MARZANO.

Arruolamento de volontari ordinari net varat corpt
del R. esercito.

In relazione al disposto dal § 709 del Regolamento sul reclu-
tamento, questo Ministero determina quanto segue circa l'arruo-
lamento dei volontari ordinari nei corpi del R. esercito:

1. L'arruolamento sara aperto a datare dal 16 novembre p. v.

e fino a tutto il 30 aprile 1899 presso quoi corpi in cui può es-
sere effettuato giusta il disposto dal § 708 del citato Regolamento.
Tale disposizione non deve intendersi applicabile agli arruola-

menti volontari nell'arma dei carabinieri Reali, i quali, indipen-
dentemente dagli arruolamenti degli altri corpi dell'esercito,
furono riaperti colla Circolare n. 65 del 1896, e non potranno
quindi essere sospesi che in seguito a nuovo ordine del Mini-
stero in relazione alla Circolare medesima.

2. Il numero dei volontari ordinari che nel detto periodo di
tempo possono essoro ammessi in servizio è di quindici per ogni
reggimento di qualsiasi arma e di otto per ciascuna brigata di

artiglieria da costa e da fortezza, avvertendo che in questo un-
mero, a termine del § 710 del menzionato Regolamento, deh-
bono computarsi i militari di 2* c 3a categoria ammesst m ser-

vizio nello stesso periodo di tempo, in seguito a trasferimento

in 16 eategoria per libera elezione.

Per le considerazioni esposte nella Circolare n. 137 dello scorso
enno i comandanti del 3° roggimento genio e della brigata ferro-
vierildel genio sono autorizzati sin d'ora, ove lo credano consi-

gliabile nell'interesse del servizio, ad arruolare un numero di

volontari ordinari superiore a quello rispettivamente suindicato,
purchã, bene inteso, i giovani da ammettersi a tale arruolamento
comprovino di possedere i requisiti necessari per prestare un

utile servizio in qualità di telegrafisti o di ferrovieri.

3. Per l'arruolamento dei volontari ordinari dovranno seguirsi
le norme contenute nel capo XXI del Regolamento sul recluta-
mento e nel capo XIV dell'Istruzione complementare al Regola-
mento stesso quale fu modificato dall'Atto 204 del 1890, le pre-
serizioni dell'Atto 480 della Raccolta, nonchè quelle delle Circo-
lari n. 127 e n. 154 del corrente anno.

Roma, 13 ottobre 1898.

Il Sottosegretario di Stato
CESARE ÎARDITI.
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1VIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

. CONTO di

I
..

D ..A.A Ei
i I i

I. koÃdi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla chiusura valori presso la Zeeea . . . . 232,719,447 38
dall'esereizio
1897-98. Fondi in via ed all'estero • • • • 80,440,614 08

313,160,061 46

Fondo della soppressa Cassa centrale di Massaua passato alla Tosoreria di Asmara
. 2,957,399 68

: Incassi di Tesoreria dal 1• luglio 1898 al 80 settembre 1898

Mese Precedenti (1) Tor11.x

Categoria I. Entrate erettive ordinario
e straordinarie . . . . 94,831,197 64 258,526,585 22 353,357,782 86

II. r en te di
Id. II. Costruzione di ferrovie . . 6,185 88 158,538 19 164,724 07

Id. III. Movimento di capitali . . 3,920,975 74 5,876,695 88 9,797,671 62

Id. IV. Partite di giro . . . . . 9,434,290 73 5,151,081 65 14,585,372 38

108,192,649 99 269,712,900 94 377,905,550 93 371,905,550 93

III. Per debiti e In conto debiti . . . . . . . . . 180,668,757 48 415,775,451 27 596,444,208 75
erediti di To-
soreria. In conto crediti . . . . . . . . . 38,025,556 90 50,716,153 28 88,741,710 18

218,691,314 38 466,491,604 55 685,185,918 93 685,185,918 93 i

Toox1.x . . . 1,379,208,981 -

Situazione dei debiti

SITUAZIONE V A R I A Z I ON I SITUAZIONE
DEBITI DI.TESORER.IA al AUMENTI DIMINUZIONI

30 giugno 1898 (ineassi) (pagamenti) 30 settembre 1898

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 280,304,500 - 108,862,500 - 112,142,500 - 2/7,024,000 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 21,239,464 90 303,218,039 60 299,160,073 70 25,297,430 80
JH. Banche .. Conto anticipasioni statutarie. . . . . . 38,000,000 - 69,000,000 - 47,000,000 - 60.000.000 -
IV. Amminist. del Debito pubblico in canto corr. infruttifero 201,187.592 08 9M,673 01 30,218,271 82 171,923,993 27
V. Id. Fondo Culto id, id.

. 21,929,754 98 3,582,697 29 9,804,665 70 15.707,786 57
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero

. 23,710,85ð 46 7,851,565 90 10,221,816 88 21,340,605 48
VII. Id. id. id. infruttifero. 14,442,275 60 60,389,030 01 37,310,773 07 37,400,533 44
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 110,000,000 - - -- 110.000,000 -
II. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 63,490,564 92 42,585,702 04 84,158,645 97 21,017,620 99
Biglietti di Stato emessi per l'art.11, legge 3 marzo 1898 n. 47. 11,250,000 - - - 11,250,000 -

ToTAI.a dei debiti. . . 596,444,208 75 630,046,747 14 -751.952.470 55

RIMPI
(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.

Conto di Cassa
. . . . .

Situazione dei crediti di Tesoreria .

TorAI.x dell'attivo. . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria . . . . . . . .

Attiva. . . .

Srruzarons or Cassa . . .

Passiva . . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DEL TES 0 R 0 al 30 settembre 1898.

CASSA.
.A.VERE

Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio 1898 al 30 settembre 1898.

I
Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze . . . . . .

Id. di Grazia e Giustizia . . . .

Id.

I. Per _spese di IJ•
bilancio. Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

degli Affari Esteri. . . . .

della Istruzione Pubblica . .

dell'Interno . . . . . . .

dei Lavori Pubblici . . . .

delle Poste e dei Telegrafi .

della Guerra. . . . . . .

della Marina. . . . . . .

dell'Agricolt. Indust. e Comm.

Mese Precedenti (1) TOTALE

15,175,621 79 26,310,577 71 41,486,199 50
14,243,670 18 35,931,106 96 50,231,777 14
3,2û4,331 14 6,495,900 44 9,760,231 58

2,184,929 37 1,619,231 23 3,804,100 00
3,092,764 44 0,501,209 00 10,403,074 a1

4,623,525 49 14,990,719 25 19,614,244 74
4,972,257 45 20,800,003 56 25,78 t ,203 0 1
3,764,745 51 12,508,462 75 16,273,204 20

23,563,924 62 51,594,929 42 75,158,851 04
11,388,598 35 19,579,050 86 30,967,658 21
1,049,354 44 1.827,686 53 2,877.040 97

89,223,722 78 198,227,889 31 286,451,012 09 286,451,612 09

Decreto Ministeriale di scarico N. 44169i29123 dell'11 agosto 1898 a favore della Zeeca • • · 212 42

II.Perdebitisere- Incontadebiti . . . . . . . . . 204,501,69293 425,545,05421 630,046,71714
diti di Tesoreria. In conto crediti . . 20,371,886 04 177,891,427 05 207,263,313 09

233,873,578 97 603,436,481 20 837,310,060 23 837,310,060 23

ToTALE dei pagamenti . . ,
1,123,761,884 74

Argento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa . .
. 110,000,000 -

Valuta metallica e cartacea disponibile,_ compresa L. 5,347,251
III. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini
aL30 settembre della legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zeeca . 92,246,487 51 202,246,487 54 /

255,447,046 26

y Fondi .in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

53,200,558 72 \

TOTALE . . . 1,379,208,931 --

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
V A I ON I SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al
A UMENT I D I M I NUZ I ON I

30 giugno 1898 (pagamenti) (ineassi) 30 settembre 1898

f. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti art. 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . . .

. . . . . . . . 91,250,000 - - - b) 91,250,000 -
II. Amministr.del Debito pubb. per pagamenti da rimborsare. 58,724,656 59 125,645,182 44 28,7 ,103 50 155,008,735 47

III. Id. Fondo per il Culto. id. id. 19,735,357 09 G,253,885 21 ,804,065 70 16,184,576 60

IV. Altre Amministrazioni id. id. 49,360,914 62 42,845,969 00 33,568,402 15 58,638,482 07
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . 24,600 - 100 - 24,600 -- 100 -

VI. Defielenze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 2,031,523 87 - - 2,031,523 87
VII. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,629,994 42 32,518,175 84 16,582,938 77 32,565,231 49

TOTALE dei crediti. . . . 237,757,046 59 207,263,313 09 88,741,710 18 356,278,649 50

Eccedenza dei debiti sui crediti. . . . 547,797,962 35 - 152,124,141 30 395,673,821 05 i

TOTALE come contro. . . . 785,555,008 94 207,263,313 09 210,865,851 49 751 952,470 55 i

LOGO.
DIFF E REÑTÁ

30 giugno 1898 30 settembre 1898
.,.es ,,

313,160,061 46 255,447,046 26 - 57,713,015 20

237,757,046 59 356,278,649 50 118,521,602 91 -

(a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 91,250,000 depositate
550,917,108 05 611,725,695 76 60,808,587 71 -

nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma cor-

785,555,008 94 751,952,470 55 33,602,538 39 - rispondente di biglietti di Stato. Questa somma è stata portata
fra i crediti di Tesoreria.
(b) La somma di L. 91,250,000 ð composta: per L. 60,000,000

94,411,126 10 ~

di monete decimall d'oro, per L. 27,500,000 di monote divisio.
234,637,900 89 140,226,774 79 nali italiane d'argento e per L. 3,750,000 di scudi.
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PR.OSPETTO degli incassi e de:t paga11enti di
nel me e di settem&'e 1898 e a tratto il mese ste sso per (Ese cizio 1898-99

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I.- Entrate effettive:
Redditi patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi ru-

Imposte stici e sui fabbricati,

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze . . .

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e piccola velocità
affari sulle ferrovie . . .

Diritti delle Legaz. e

dei Cons. all'estero.

c4 Tassa sulla fabbrica-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . .

o Tasse Dogane e diritti marit.

Dazi interni di consum.
di esel.quellidelle città
con- di Napoli e di Roma.

Dario consumo della
sumo città di Napoli . .

Dazio consumo della
città di Roma . .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali....·..
tive Lotto . . . . . ·

Proventi Poste . . . . . .

aiservizi Telegrafi . . . . •

pubblici Servizi diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

TOTALE Entrata ordinaria.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di settembre di settembre nel luglio 1898 luglio 1897
nel

a tutto settem. a tutto settom.
1898 1891 1898 1898 1597 1898

I

12,565,244 92 16,018,977 89 - 1) 3,453,732 97 25,407,273 34 27,862,975 11 - 2,455,701 77

353,291 05 08,713 54 # 284,577 51 33,708,032 84 32,465,866 08 ‡ 1,242, 166 7e

3,220,086 48 3,334,408 66 - 113,722 18 35,393,422 85 31,714,943 05 3,678,479 86

13,511,598 68 13,572,101 43 - 60,502 75 51,095,601 04 50,697,980 26 397,620 18

1,715,619 44 1,669,147 23 ‡ 46,472 21 4,813,060 45 1,855,434 71 17,625 74

17,822 27 40,038 80 - 22,216 53 130,491 05 66,670 56 63,820 40

3,Gl3,711 13 3,336,001 57 277,712 56 10,956,819 10 10,344,367 28 612,481 82\
16,762,486 41 18,334,775 69 - 2) 1,572,289 28 50,051,771 44 57,234,914 03 - 7,183,142 59

4,032,986 30 4,163,540 92 - 130,554 62 12,605,592 20 12,735,318 56 - 129,726 36

981,691 30 992,807 61 - 8,116 31 3,059,041 43 3,057,091 52 949 91

1,135,308 92 1,084,009 52 51,299 40 3,394,431 68 3,309,014 13 - - 85,417 5

15,556,577 86 15,422,739 33 133,838 53 47,332,941 49 45689,658 23-- 1,643,983
5,867,381 52 5,846,805 23 20,570 29 17,592,174 47 17,217,619 - - - 374,555
4,331,390 18 3,841,970 86 489,419 32 20,476,678 66 11,990,710 91 - - 8,485,967 7
4,475,264 30 4 3,907 15 - 58,642 $$ 13,598,158 41 13,346,567 78-- 2=l,590
1,182,530 98 1, 644 11 --- 7,113 13 3,3 592 09 3, ,221 17 - - 131,370
1,261,015 09 1, 475 à 78,437 13 3, 5 4, 1,695 59 - 315,729
1,756,173 18 1, 164 39 164,018 19 4, 13 6 4 6ð6 87 - '28;093 1
2,398,924 89 1,004,872 29 3) 1,394;052 50 11,1 ,096 2,937,469 50 d59,567
94,742,710 90 96,79 - 2,053,380 64 352,587,678 84 337,466,184 34 15,121,494

Entrata straordinaria.
Østegoria I.- Entrateeffettive:

Rimborsi e concorsi nello spose . . 66,357 02 73,128 91 - 6,771 89 586,285 50 706,765 16 - 120,479 6g
Entrate diverse . . . . . . . 9,021 88 17,ð66 97 - 8,645 09 129,360 18 4,506,520 13 - 4,377,159 9.

Arretrati per imposta
Capitoli fondiaria . . . .

-
- - 305 83 557 80 - 251 97

a gy iu nt i Arretrati per imposta
per ;ësti sui redditi di 1•io--
attiv° chezza mobile . . - -

¯

172 31 121 39 50 92

Itesidui attivi diversi. 13,107 84 1,785 41 11,322 43 53,980 20 179,519 09 -- 125,538 80

Ostegoria II.
Cdétruzione di sitade ferrate . . 6,185 88 58,046 12 - 47,860 24 164,724 07 230,816 87 - 66,092 80

Cá¾ III. - Št'ia*** Ni

capitali:

Vendita di beni ed afrancamento
di canoni . . . . . . . . 731,500 98 514,991 13 ‡ 216,509 85 3,550,232 89 1,842,461 43 + 1,707,791 46

Riseossione di crediti . . . .
- - - 2,000,000 - 2,000,000 > >

Riiborsi di somme anticipate dal
Tesoro . . . . . . . . .

-.. 14,872 60 - 14,812 60 71,360 98 131¢18 28 - 60,252 K
Anticipazioni al Tesoro da enti

locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . . -

- - 353,166 33 188,500 -•• # 164,666 32

Partite che si compensano nella

spesa . . . . . . . . . 111,380 53 65,062 10 46,317 83 264,797 19 178,015 49 ‡ 86,781 TC
Rieuperi diversi . . . .

. .
--

- -
- - > Ì

Capitoli aggiunti per resti attivi . 3,078,094 23 - 4) 3,078,094 23 3,558,094 23 -- ‡ 3,558,094
TOTALE Entrata straordinaria. 4,015,648 3f 741,553 84 3,274,094 52 10,732,499 71 9,964,890 64 ‡ 7¾

Partite di giro . . . . .
. . 9,434,290 73 6,828,787 56 5) 2,610,503 17 14,585,372 38 27,645,465 21 - 13,06Qþ98¾

TOTALE GENERALE . . 08,192,649 99 104,361,432 94 3,831,217 05 377,905,550 93 375,076,540 19 ‡ 2,819,010 74
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bilancio verifkatisi presso le Tesorecie del Regno
comparati con quelli del p.riodo corrisppadqqte gefl'Esercizio preceiente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
. luglio 1898 luglio 1897

di settembro di settembre nel nel
a tutto settem. a tutto settom.

PA GAMENTI 1898 1897 1898 1898 1897 1898

' Ministero del Tesoro (a) . . . . 15,175,621 79 10,987,845 29 - 4,812,223 50 41,486,199 50 53,481,007 40 - 11,974,801 90

Id. delle Finanze . . . . 14,243,670 18 12,960,167 14 ‡ 1,283,503 04 50,234,777 14 39,869,158 13 ‡ 10,365,619 01

Id. di Grazia e Giustizia . . 3,264,331 14 2,649,237 91 1,615,093 23 9,760,231 58 8,180,662 95‡ 1,589,568 6

Id. degli Añari Esteri . . 2,184,929 37 873,531 33 1,311,398 04 3,804,160 60 2,280,476 46 ‡ 1,523,684 14

Id. della Istruzione Pubblica 3,992,184 44 3,808,708 42 384,056 02 10,493,974 04 10,898,516 29 - 404,542 25

Id. dell'Interno . . . . . 4,623,525 49 3,670,110 74 953,414 75 19,614,244 74 18,284,309 80 # 1,329,031 94

Id. dãi Lavori Pubblici . 4,972,257 45 12,355,415 74 - 7,383,158 29 25,781,263 0\ 31,403,429 10 - 5,ô22,166 0

Id. delle Poete e Telegrail. 3,764,745 51 4,299,368 17 -- 534,ô22 66 16,273,208 26 12,932,216 68 # 3,320,991 58

Id. della Guerra . . . . 23,563,924 6 31,10?,123 25 - 7,538,198 63 75,158,854 04 71,171,245 66 ‡ 3,987,608 38

Id. della M&rina . . . . 11,388,598 35 6,819,125 83 ‡ 4,E69,472 52 30,967,658 21 28,612,704 85‡ 2,354,953 36

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio. . 1,049,354 44 847,693 32§ 201,661 12 2,877,040 97 2,898,999 15 - 21,958 1

TbTiik pagadenti di bilancio . 88,223,722 78 99,173,327 14 - 10,949,604 36 286,451,812 09 280,012,726 47 ‡ 6,438,885 6L

Diereti di écurico . . . . . > 11,960 - - 11,960 - 212 42 304,072 81 - 303,8ô0 30

TOTALE. PAGAMENTI . . 88,223,722 78
. 99,185,28714 - 10,961,564 36 286,451,824 51 280,316,799 28 ‡ 6,135,025 23

Attiva . . . . . 19,968,927 21 5,176,145 80 14,792,781 41 91,453,726 42 94,759,740 91 -

Di//erenza /

Passiva. . . . . - - - - > 3,306,014 49

TOTALE come contro . 108,192,649 99 Ì04,361,432 94 3,831,217 05 317,905,550 93 375,076,540 19 ‡ 2,829,010 74

(a) La diminuzione nei pagament riguardanti il bilancio del Ministero del Täsoro deriva da cið che nel mese di novembre 1897 ebbe

effetto la legge 11 giugno 1897, n. If 3, per la quale la spesa per il servizio delle pensioni ordinarie, che prima era sostenuta coi fondi del

Tesoro, venne trasportata in ispecial capitoli nel bilancio di ciascun Ministero,
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FOTE

Mere di seuembre E98,

1. Ritardato versagento delle quote di prodotti 'per parte
della Società delle ferrovie Adriatica reti secondarie.

2. Minori introduzioni di grano.
3.kaggiori reintðgtazioni di fondi nel bilancio paselvo.
4. Prodotto di titoli emessi sul residuo prestiti del 1896 por

la guerra nella colonia Eritrea.
5. Nel settembre 1898 si ebbero minori regolarizzazioni di

fitti di beni demaniali destinati ad uso di Amministrazioni go-
vernative e maggiori versamenti dalla Cassa Depositi e Prestiti
di somme occorrenti per il servizio di debiti redimibili, da eib

la nognata diff'erenza in aumento.

Roma, il 17 ottobre 1898.

Il Direuore Capo della Divisione 5a
FAssb.

Il Direuore Generale
STRINGHER.

DIRE2IONE ÛENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa Ptihblica%iOfiB).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioë : N. 754319 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 850, al nome di Ghiglini Luigia, Gerolamo Emilio,
Angiolina e Rosetta, minori, sotto la patria potesta della madre
Emilia Faravelli, domielliata in Genova, fu così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrech& doveva invece intestarsi

a Ghiglini Maria Luigia etc. etc., vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifidate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla re¾tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1898.
II Dir¢ttore Generale

MANClOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIOÍtE (ga È¾bblicaÃÍ0910).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

eioð :
Ñ. 1031726 d'iscrizione sui registri della Direzione enerale

per L 35,
al nome di D'Aquino Olorinda di Paolo, moglie di Macedonia

Francesco, domiciliata in Napoli, coll'usufratto vitalizio a Vottis
Raffaella fu Nicola ved. di Giovangiuseppe Costagliola, domici-
liata in Napoli ;

N. 1031730 per L. 10,
al nome di D'Aquino Clorinda di Paolo, moglie di Macedonia

Francesco - Vottis Nicola o Marietta, nubile del fu Gaetano

Månelni, Eduardo, Nicola, Giuseppe, Erminia, Concetta ed Ade-

Jaide del vivente Luigi - l'Erminia nubile, la Concetta maritata

a Vincenzo Gatti e figli nascituri dai Coniugi Mandini Liiigi e
Michela Vottis - Vottis Gaetano di Giuseppe, minore, sotto la

patria potesta del padre e figli nascituri dai Coniugi Vottis Giu-

seppe ed Assunta Parascandolo, tutti eredi indivisi di Gonnaro

Vottis e tutti domiciliati in Napoli, coll'usufrutto come sopra,
furono coal intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiédenti all'Amministrazione del Debito Pub¾1ioo, mentrecha
dovevano invece intestarsi a D'Aquino Clorinda di Francesco

Paolo, Mancini Concetta, moglie di Carlo Tarallo, Mancini Ade-

laide moglie di. Vincenzo G«ui, ed egli altri intestatari come
sopra, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. '12 del Regolamento sul¾ebito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla p'rima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 ottobre 1898.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVlZIO DEI TELEGRAFI)

AVViso.
Il giorno 15 corrente, è stato attivato il servizio telegrafico

pubblico nella stazione ferroviaria dijOderzo, provincia di Treviso.
11 giorno 16 seguente, in Norma, provincia di Roma, è stato

attivato al servizio pubblico un Uffleio telegrafico governativo
di 2= classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 18 ottobre 1898.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nello vario Borse

del Regno calcolata in conformità del R. decreto 30 di-

cembre 1897, n. 544.
18 ottobre 1898.

Con godimento
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 •/o lordo 99.75 3/, 97.75 3/,

4 */, *|e ne¢to 107.79 6/s 106.67 */
Consolidato.

4 •/o netta 99.65 */, 97.65 */

3 */a 2erdo 62.27 7/s . .

61.07 7/,

COLTCORSI

R. CONSERVATORIO DI MU$ICA DI NAPOLI

Non essendosi conseguito da alcun concorrente il premio asse-
gnato con avviso del 14 novembre 1895, a bandito di nuovo il
concorso fra i compositori di musica italiani, che non abbiano

oltrepassato il 300 anno di età, al Premio Bellini, fondato in Na-
poli dal compianto Francesco Florimo, già bibliotecario di questo
R. Conservatorio, cogli avanzi dalle somme raccolto per un mo-

namento al sommo Bellini, ed eretto in Ente morale con R. de-

creto 22 novembre 1888, n. MMMCLXXVIII (Serie 3a, parte
supplementare).

11 concorso, a norma del Regolamento appronto col citato R.

deereto, verserà sui seguenti temi:
1.° Una cantata a coro, assoli, dialoghi ed orchestra sui se-

guenti versi del poema Convegno degli spiriti, di Giovanni Prati:
Ecco la sotto di quel tiglio verde,

Compaion le due anime aff'annate;
Chiuse in eterno son lo labbra lor.

Spiriti, voi, per cui goccia non perde
Di sue rugiado il fior che nol sappiate,
Ditemi voi di quell'ignoto amor.
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-- Se da noi saper tu aneli
Di qtie' due che muti stanno,
Quel che fer non quel che fanno,
Sara pago il tuo desir

Hanntr amato' guando i cieli
Biancheggiarono a l'aurora,
IAnno amato, amato ancora
De le stelle al comparir.

Seppelliti in antri cupi
Hanno amato allor che nera

S'aseoltavo la bufera
Per le selve imperversar.

« Su la punta de le. rapi
« Han compiuti i loro amori,
« Li han compiuti in grembo a' fiori,
Li han compiuti in grembo al kar.

a che l'arso o la moria
Disertasse o ease e cólti,

« 0 i mortali avari e stölti
e Fosser tratti a la tenzon;

Logo admpro4m'armonia
LaAna.vitososcuras.solo a
Pãrlai• babso... o fui• parole
Che,aticogndtoja iroipúon sön.

« E taliolfa, nell'ebbrezza
Del baciarsi e viso e chiome,
Sui lor.labbri 11 dolce nome

« Dell'Italia risonò;
« Ma per dir che la bellezza ,

.

« De'sopi eieli e do'sigi inari
A un Idr bacio noti 6 pari

« Tanto. forte amar si pu61
« I color vivaci e sohietti

« 281 tramatanoi'alle fronde;
.

4 Si tramuta il letto a l'onde.
«,Si tramut&a l'uomo il oor;

« Dangia il tempo a .millo oggetti
« Uõi e nomi, forme e :tempre;
« Ma i lor hael ognai fur sempre,
< Sempre eguale 11 loro amor.

Quando il mal li ha sopraggiunti
Si guardaro, o plansor tanto
Mã ogni stilhi di quel pianto
D¾i loŸ baci aatdrea (d.

Cadder palliili e consunti
Lor dililora è tra gli spirti(
NoiSi piû non poseihm dirti
To non puoi saper di pin. -

E intanto giù nel basso åa romorio
Di foglie, e -de le stelle al lume incerto

ersEcto3tenînt' lit báMpagnig fedel.
Poi surge un snon di disperat6 addio •

Ei s'inabiasa già nel'fondo aperto,
Ella gemendo si dilegna in ciel.
- 00 Fate eyel'ginig

Voi ch'abitate
Gli astri p*lo tenebre,

r L'auro ed illor;
Voi riyeÏafemi,

Vergini Fate,
Questa reeðndita
Stoyia d'arbor .

E un roseo nufoÌo
Su le velòài
Piume de' Sefilri
Eedo veniti;

Ecco un insolito
Ramor di yoei,
Poi queste limpide
Note n'ilscir :

Vissero iftsioni, ma la fanciulla amante
Volea prostrarsi su le verdi zolle
A supplicar per le see _colpe tante,,.

Ed et non volle.
Molto Pamó ; ma la fap¢iulla, sonra

Pace vivendo, volea ¶ar satolle
D(piseri le fami,tin penigènza....

Ed ei non volld.

Spuntava l'alba ; e la fanciulla oppressa
Già in quell'drma chiesetta a piò det colle
Sconder volea, per ascoltar la inessa...

Ed ei non volle.

Fuggire un di dopo contrasti e guerro;
E la madro di loi diventò foHe :
Chieder volea novella a le sue terre...

Ed ei non volle.
E molto i suoi voleri eran tenaei,

Ma in lei sola fu lieto, in lei si ÿiacque ;
E i suoi voleri confondea coi bact...

Ed ella tacque.
« Piangeva un di con disperato affetto

« Un fanciullin che per morir le nacque ;
« Ei se la strinse lungamento al petto...

« Ed ella tacque.
« Pensava un tratto a le natig riviere

« Ne' lunghi di quando malata giacque,
« Ei la veglio per.genty nottí intere...

« Ed ella tacque.
« E i più bei fiori ell'obbe, e i plå be' frutti;

« L'amð sui monti, l'adorb su Tseque.
« Ei fu tutto pet' lei nulls per tutti.

« Ed ella tacque.
< 3foriro, e in premio de l'amor proforrdo,

« Posson trovarsi nel giardin natie,
« ße due morti ritornano nel mondo,

« Cosi vuol Dio.
« Ma il pensiero di lui fu travïato ;

e EIIa versð di amari pianti un rio,
« E in ciel fu totta, ed egli è condannato:

« Cosi vuol Dio. ,

OChe ,se aveva egli pur, siegome all'ebbe,
« E terrori e rimorst e sentir pio,
« Anche forse per lui stato sarebbe

« Pieghovol Dio.
« E invece di venir sulla tacente

« Ora a scambiarsi il tormontoso addio,
« Sarebbero abbracciati otornamento

« Lassù con Dio. -

Via per le tremolo
Volto stellate
Più malinconica
La 1444 errb,

E il lieve e lucido
Stuol de le Fate
Nel mar dell'aere
Si dilegab.

Solo uno spirito
Sotto quel tiglio
Dov'ei posavano
S'udia cantar :

« Ahi tra le lacrime
Di questo esiglio,
Che importa vivere,
Che giova amar ? »

I versi cirgolati si omettono.

2° Un poema sinfonico dal 3° al 4° atto dell'Adelchi di A,
Manzoni, cioè : Avanzarsi furtivo nell'Italia dell'esercito fran-
cese - Cozzo, acompiglio e fuga delle yenti di Adelchi e Desi-
derio.

Morte di Ermengarda.
Marcia trionfale di Carlo su Pavia.

Il pretnió átsegnatò per tale concorso & di L. 1200 e verrà

contai•ito all'autore od agli autori delle migliori composizioni
presentate al concorso.
Si pwð oänoorrera per una sola com¢osizione o per ambedne.

Sarà preferito, a parità di merito, il candid.ato che abbia con-

corso per enti•ambe.
Quando 11 premio si dovesse dividere fra due concorrenti, sa-

ranud agggguate L. 600 al compositore del tema n. 1 (eantata) e
L. 600 al compositore del tema n. 2 (poema sinfonico).
I lavoï•i prekulati saranno eseguiti in una dellepubblielio eser-

oitazioni di questo R. Conservatorio.
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Tutti i lavori, pregniati o no, riglarranno Aepositati nella Bi-
blioteca del R. Conservatorio ; ma la proprietà ne restera ai ri-
spottivi autori, salvo il diritto al Conservatorio di farli libera-
monte eseguire nelle sue esercitazioni.
Di ciascun lavoro il rispettivo autore avrà diritto, in ogni

tempo, di estrarre copia a proprio spese.
I lavori dovranno esserp intlirizzati, franchi di porto, al Go-

vernatore del R. Conservatorio di Musica di Napoli non piû tardi
del 30 giugno 1900.
Essi saranno ancói dagnati da.una domanda in earta da bollo

da centesimi 50, e äi segttenti docuntenti debitamente lega-
lizzati:

a) atto di napoita;
b) certificato di nazionalità;
c) certificato degli studii fatti.

Quei lavori, ehe fossefo scritti cop ealligrafia non sufioiente-
mento intelligibile, saranno rigatati.
Il concorso garà giudicato da aqa speciale Commissione, la cui

relazione sarå pubblicata daÏ¾ Ossiett« [7/ficiple del Regno ed
inserita nel Bollettino U/jigiaie del Ministero; 4ell'Istrazione Pub-
blica, nei tre mesi suecessivi a quello della presentazione dei
lavori, in un alPavviso pel concorso dell'altro biennio saceessivo.

Napoli, 12 eettömbre 1898.
17 Governatore

DucA ERNESTO ÛBL BALEO.

È bandito un concorso fra i compositori di musica italiani, che
non abbiano oltrepassato il 3G anno di eth, al Premio Bellini,
fondato in Napoli dal compianto Francesee PÏorirno, già biblio-
tocario di questo II. Conserva‡orie, engli evenzi delle somme rac-

colte per un monumento al somma Bellini, ed eretto in Eate mo-
rale con R. decreto 22 novembre 1888, n. MM4(CLXXVR (serie 3a
parte supplementare).
Il concorso, a norma del Regolamento approvato col citato R.

decreto, verserà sui seguenti .temi;
1. Un Coro a quattro pay¢i concerta¢o a

guenti versi di M. Rapisardit
sole voci sui se-

Unica men i

Sovra un boccibl d.i rosa
Vidi un'aurea farfalla in su 'l mattino
Posar l'ala amorosa,
Libando i primi e pin soavi odori;
Poi su mill'altri fiori
Del tacito giardino
Aliando cogliea
La dolce stilla iblea.

Farfalla, le diss'io,
Su cento ûori at d) $4 posi il volo,
Ma su la terra à solo
Il fior de famor 24)NE

2. Un Quartetto da corda.
Il premio assegnato per tale concorso 6 di lire 300, o verra

conferigo all'autore ed agli autori delle migliori copppoggpioni pro-
asetato al conporso.
Si .pu conçorrere per noe solg colnpogjpions o por ambedyg.
Sarà preferito, a parità di merito, il candidata che abbia gpp-

corso por entrambe.
Quando il premio si dor.esse divigere fr,a (qp cone.orppp‡i, sa-

.rAnno .asnegnate lire 150 al .c.opposi,tore del tema s. 1 £Caro a

quattro parti) e gre 150 al compositore del taxpa n. 2 (Qayrtptfo
da corda).
I lavpti.premiati agranno eseggiti in una delle pubbliche,eser-

,qittaaiggi,di gueato it.,Conservatorio.
Tutti i lavori, premiati o no, rimarranno .depositati 4pilg 13.i-

Alioteca .4gl II. Opnserratorio, ma Ig pyoprigtà pe gesgerà gi ri-
.gpet 7,i egtori, aal.vo ill dicitto Al ,Congprvatorio .gi jprji liþprg-
mente eso,guir,e ap11e sue esercitazioni.
.Qi,gigsanµ Iayaro 11 rispettito aµ.tore avrà ,dicitto, in egni

tempo, di estrarre copia a proprio spese.

I lavori dovranno essere indirizzati, franchi di porto, al Go-
vernatore del R. Conservatorio di Musica di Napoli non più tardi
del 30 giugno 1900.
Essi saranno accompagnati da una dopienda in carta da bollo

da centesimi 50, e dai seguenti documenti debitmyntle lega-
lizzati:

a) atto di nascita;
b) eertificato di nazionalith;
c) certificato degli stedî fatti.

Quei lavori, che fossero scritti 004 palligrafia non sufficiente-
mente intelligibile, saranno rifiutati.
Il concorso sark giudicato da una speciale Congnissione, la cui

relazione sarà pubblicata dalla Gazzatta U/jiciale del Regno ed
inserita nel Bollettina Ufficiale delMinistero dell'Istruzione Pub-
blica, nei tre mesi successivi a guella della presentazione dei la•
vori, in un all'avviso pel cencorsa dell'altre biennia successivo.

Napoli, 12 settembre 1898.
Il Governatore

DucA EENESTO DEI, BALZO.

PARTE NON UFFICIM

Scrivono da Atene all'Imera :

« Con la consegna dell'ultimatum alla Porta e stato fatto
il passo gigantesco che conduce al definitivo ristabilimento
dell'ordine nella disgraziata isola di Candia....
« Fu un Ministro italiano che formulo il programma per

l'allontanamento delle truppe turche dall'isola. Il nome di
Canevaro e ormai collegato indissolabilmente all'opera di li-
bertà che si sta preparando a Creta, ed il simpatico ammira-
glio compirà a Roma, ciò che seppe iniziare in Canea. L'a-
zione europea, da lui proposta, ha le maggiori probabilità di
riuscita, dappoiche tutto ciò che proponevasi da Pietroburgo
e da Parigi destava difadenza a Londra, mentre alle proposte
inglesi si opponevano Rússia e Francia Bolo PItglia, la piti
imparziale delle altre Potenze, era nella possibilità di con-

ciliare gli antagonismi ed anzi, per le sue alleanze con gli
Stati dell'Europa centrale, poteva, non fosse altro, calcolare
sulla benevola neutralità di quelle Potenze, che si astennero
da ogni ulteriore azione pqll'isola di Creta. Tytte queste
oose intui con rara perspicacia il copte 04pevaro...
< Con ciò il ministro italiano non solo beneneb un popolo

degno di miglior sorte per le sue lotta e per i suoi sacri-
fizi, non solo manifesto gimpatig ellicace 44 una namique so-

rella anche nelle svenjure, ma onorb altreal la sua stessa

patria, la di cui intera azione politica a Gandia costituisce
il trionfo dei principii, sui quali è fondato il risorgimento
italiano ».

Il Journal des Debats ha da Madrid che il ministro degli
affari esteri ha dato lettura nel Consiglio dei ministri di una
lettera del sig. Montero Itios, sulla conferenza tenuta ve-

nerdi scorso dalla Commissione ispano-americana a Parigi.
La impressione pro,dotta da questa lei;tura sembra essere pint-
tosto sfavorevole. E la questione dei debiti di Cuba e Por--
torico che presenterebbe le maggiori difficoltà.
A questo proposito il Neto-York Herald si esprime come

appresso:
« Abbiamo delle buone ragioni di credere che gli sforzi

dei Commissari spagnuoli tendano piti a liberare il loro paese
dal fardello pecuniario che a conservargli dei territorî. Essi
sostengono che obbligare la Spagna ad addossarsi degli enor-
mi impegni finanziarii e nello stesso tempo toglierle, nelle
sue colonie, il mezzo che essa aveva di pagarli, e volerla
rovinare assolutamente. Essi dicono che, se i Commissari ame-
ricani vogliono prendere le isole, dovrebbero assumere, nello
stesso tempo, gli impegni finanziari, perche à dai proventi
di Cuba che essi traevano gli interessi del debito. Doman-
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dare alla Sj>àg'Èa Ìe Ñtfå do16nfo,1asdiàûšofe 11peso del debito,
sarebbe praticamente esigere dalla: -Spagna enniindennità di
guerra pecuniaria, insieme con un'indennità territoriale ».

L'Herggdi• otië, šš i delegati americaniJersistono nelle
loro domande, la Špagüi JÏ¾gerä una pŒesta aBäõildö in-
tero,

e

L'afflolile fi•à$oosè o'li'e föba i dispacei del oo'thandante Mar-
chand, capitano Baratier, 6 stato riceyntoiassai cordialmente
dagli ufBoiali:Inglesi a Karium. Fra qhalche giorno esso.
sarà al Dairo e di 16 apodirá per telegrafa al governo fran-
cose la í·elazione kiel comandante Marchand.

,

La gukraigione,. lasoiata dal Sirdar nell'klto Nîlo, segnÍtan
compierò lä disfatta dei dervihel e vi ô aiutata.dalle tribt:
di cui si e ahputa cattivare la fiducia. Qaeste ultime hanno
libet•ato il þaeso al confinente del Nilo Bianco e det Olilo
Azzurro ; i dervinci che occupÀväno quella réýione là-
rono coAd gionioM ad Ondât•tn"án.
Il capþ visoi, Fedial, ligg '(no oånipo al ud di Ghd.

daref ; ekso vei•rà inseguito non appena le tràppe dgiisiano, che
vengono dal Ñilo Azzurro, si saranno unite con quelle che
occupano Ghedaref.

In oedassióne di dimostraziòni ölgahikzate dai cirdoli com-
merciali di Anversa a favore dellö intpi•ese belghe nel Cängo,
il Re Léo 18o pronunoib un disbóÑo in cul dealth i hieriti
di Stanlby ed assieurb ohe egli procurerà di Ihantenere i mi·
gliori rapporti cob tutte le Potenze.
« L'idsprosa coggolese --9- disse egli - e opera civilizza-

trica, e sono nonÝlnto the giöverà alla causa della pace. Il
Belgio thi à jloltahto alla conbordia daternazionale. La Ca-
mera di comgercio di Anversa, in11'eiempio della Gefraaníà,
dovrebbé Genre iptituzioni direttà omuovere il commer-
cio di ekpòí•tizione.

Il Da:Ty Slekaph ha da Pechino in data 17 ottobre, che,
a quanto si idredq, l'Imperatore verrà 'detronizzato il 28 mo-
vembre e ¾ho a suo snooessore värrà nom'inato un cipote'del
Principe Juo, un ragazzo di tredici anni.
Il Tiinae¢ ha da Pechino idhe il Predidente del Tsung-li-Ya-

men ha dichiarato all'inviato liiglelle the l'Imperatrice ve-
dova no* ii oppope a serie rifovme, .ma oha é oontraria -sol-
tanto alle sinnovazioni che si voleksero introdurre con la
violenza.
E la Prats Association ha dalla stessa città che l'ex »pfi-

mo ministt'o Chang-Ying-Luan, rehe promulgo gli edini di
riforme e 'fa esiliato tiill'Imperatrice vedova, e stato 'trudi-
dato dalla suit soorta, mentre era in viaggio per Lu.
Intanto ihèlle provincie centrali regna piena anarchia.

3sroTIBIE V.A.ars

ITALIA

S. A. it. Il Ðuca d'Aosta ð giunto stamano a •Pi-
nerolo, por rappresentare S..M. il Jte nella cerimotiia
della traslazione e tumulazione klei resti dei Brin-
cipi di Savoia-Acaia.
Sono put giunti a Pinerdlo S. E. il Sottosegretatio-

di Stato, òn. Marsengo-Bastia, che 'vi i•appresenterà
il Governo, il Prefetto di Torino, marchese Gaio-
cioli, ed il rap¡íresentante del Comune di Torino,'mitr-
chose di Itorà.
Erano alla utastone ad ossequiare S. A. R,, !!'on.

senatore
. Carutti, jii onorevoli deputati Giolitti le

Facta, il ibarone Manno, Commissa io del 26,111 coním.
Badini-Odrifalodieri, rappreselitànte della 'Profincia
di Toring, le autotità civili a militari, le Associa-
zioni cittadine ed Lrappresentanti le Scuole.
Il Munidipio ha <offorto agli invitäti una colatione.

Cambi doganali. - Il prezzo del eambio poi certißeati di
pagamento dei dazi doganali 6 stato fissato per oggi, 19 ottobre,
a lire 108,49.
In meritoria dell'linperatore Federfoo di Germenia. ,

L'inaugurazione della lapide all'Imperatore Fedorico III alla villa
Zirio a San Remo rinsel ieri solennissima.
Un imponeitto corteo, al quale presero parte le autorith, con

quattro bandiere, le Societa gersnaniche colla croce di ferro ed

i sodalisi con musiche, si reeb alla villa Zirio.
Il servizio d'onore era fatto da un reggimento di bersaglieri.
ParÍarono, applauditi, Arnd, ex-borgomastro di Halle, il presi-

dente della Società del Vetorani, il pastore Horstel ed il tonente
Gosslan.
L'architetto Bauer fece la solenno consegna del monumento al

Muhloipio.
Parlð poscia il Sindaco di San Remo.
La lapide di bronzo che ricorda il soggiorno dell' Imperatore

Fede ico Ill nel 1888, 6 giudicata splendida. Essa venne rico-

porta coh corone.

Jersera, vi fu ricevimento a cura del Municipio all'Hôtel de
kioe a PAnzo offbi*to dalla Còlonia germanica all' JIôtel Medi-
terrande.

TFDLEGl4.,AMMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 18. -- 11 Governo francesa ha notificato ufficialmento

al Governo italiano, che aderisce alla Conferenza anti-anar-
cÙca.
CÓST2NTINOISOLI, 18. - Stamane, alle 8,40, le salvo d'arti-

glieria annunziarono che l'Imperatore Guglielmo e ITmporatrico
Aqgusta Vittoria arrivarono a bordo dell'Eohenzollern alla punta
del Serraglio.
La squadra tedesca mosse incontro all'Hohenzollern, seguita

da vapori aventi a bordo la Colonia tedeses, gli alunui dello
scuole tedesche e molti stranieri.

11 tempo ð splendido. Tutte lo navi avovano la gala di ban-

diore. Tia ditta 3 inibandierata o lo spottacolo delle navi gromito
di gente e dalla costa .aifallatissima 6 caratteristico ed impo-
nonte.

L'Hohenzollern, soortato dalla squaira tedesca, gettò l'an-
cora alle 9 davanti Dolma-Bag3sehè, accolto con frenetico on-

tusiasmo dal pubblico che gremiva le navi e le coste. Lo
LL. MM. salutavano dal ponte di comando dell'Hohenzollern.
Alle 9 114 le salvo delle artiglierie annunziarono che le

LL. MM. erano sbarcate, ricevute nel modo più cordialo dal
Sultano, circondato da un brillanto stato maggiore.
I tre Sovrani ed i loro seguiti si diressero indi verso Yildiz-

Kiosk.

L'Imperatrice ed il Sultano salirono nella prima carrozza o

l'Imperatore tol Gran Visir o Fuad Pascià nolla seconda.

Dopo la presentaziore dei rispettivi seguiti, che ebbe luogo
nello splendido palazzo costrdito o9prossamente por il soggiorno
dell'iniýeñïfore a dell'Intpórat ink,1I"Sdttano tiedtrð nel suo pa-
lazzo, dove poco dopo frioevette la visita degli Imperiali ði Ger-.
mania.
Al tocco l!Itaperatore e 17mperatrice fecero colazione all'Am-

basciata itedesca.

CO3tIWNTINOPOLI, 18. - LTmperatore e limperatrice di Ger-
mania furono ricevuti, ieri, ai Dardanelli da una numerosa o

brillante scotta d'onore inviata dal Sultano.
111 ricevimento :fatto, stamane, dal Sultano alle LL. Mhi. allo

sbarco a Dolma-Bagdschè ebbe carattero della massima cordialità.
L'Imperatore presentò il Segretario di Stato de Bülow al Sul-

tano, che s'intrattenne a conversare con lui durante alcuni
ainuti.



3672 GAZZETTA UFFK'lALE DEL REGNO D'ITALIA

Giunto a Yildis-Kiosk, l'Imperatore presentó al Sultano il re-
sto del seguito.
Quando l'Imperatore e l'Imperatrice f epero, visita al Sultano,

questi li condusse nel suo gaáÌÃotÌÑÌa lagã,"fåWI e.i
con essi in cordiale colloguio. Erano présenti il Segretaiio di
Stato do Bülow, l'Ambasciatore, barone di Marschall ed il Gran
Viali.
Lungo il percorso sino a Yildz-Kiosk la ÿopgazione fece

allo LL MM, un'entusiastica accoglienza.
Il Sultano ha conferito al sig. de Bülow il Gran Cordþe del-

l'OrdÌno dell'Osmanië in brillanti.

COSTANTINOPOLI, 18. - Al déjeuner dato all'Ambasciata te-
,desea in onore dell'Imperatore e dell'Imperatrice era pure pre-
sento una deputazione della Colonia svizzera, la quale 6 sotto la

protozione diplomatica tedesca.
Rispondendo ad un Indirizzo di tale deputazione, TImperatore

si dissa lieto dell'accoglienza ricevuta a Costantinopoli; aggiunse
che la sua politica verso la Turchia è identica a quella del suo
grando Avo e che ossa porta ora i suoi frutti. Le eccellenti re-
lazioni esistenti fra lpi ed il Sultane provano che i due Imperi,
inalgrado lo difl'erenze di razza e di religione, possono essere in

rapporti amichovoli pel roeiproco progresso.
Le LL. MM. Visitarono nel pomeriggio la Scuola tedesca di

Pora.

VIENNA, 18. -- La Commissione austriaca del Compromesso
con l'Ungheria continuò la discussione generale dei singoli pro-
getti.
Il Ministro del Commercio, Di Pauli, esaminð particolareggia-

tamente i progetti del Compromesso, esortando i deputati a ter-
minare al più presto possibile la discussione nell'interesse del-
l'industria o dol commercio, che hanno bisogno di una situazione
chiara e sieura.

VIENNA, 10. - L'Esposiziono. del giubiloo imperialo ð stata

chiusa ieri senza alcun festeggiamento, al grido entusiastico di:
Viva f Imperatore !
11 Comitato dell'Esposiziono ha dirotto all'Imporatore un tele-

gramma di omaggio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 18 ottobre i898

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 747,4.
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 66.
Vento a mezzodi . . . . S. moderato.
Cielo . . . . . . . coperto.

Massimo 23. 3.
Tormometro centigrado . . .

Minimo 19°. 3.
Pioggia in 24 ore . . . gocco.

Li 18 o¢tobre $898:
In Europa pressione ancora bassa sulla bianica a 730 Boulogne;

alta sulla Russia settentrionale, 764 Pietroburgo.
In Italia nello 24 ore: barometro diminuito fino a 2 mm. Italia

inferiore, aumentato fino a 3 sulla superiorg; temperatura poco
variata al S, diminuita al N, e centro; pioggie al Ne Centro.
Stamane: cielo sereno in Sicilia; coperto o nuvoloso altrove;

mare Tirreno agitato.
11arometro : 749 Torino, Modena, Venezia; 750 Livorno, Fi-

ronze, Ancona ; 752 Cagliari, Roma, Foggia; 754 Palortno, Po-
19nza; 755 Siracusa, Reggio, Lecce.
Probabilita: venti freschi meridionali; cielo vario al Sud, nu-

Valoso o coperto altrove con pioggic; mare mosso od agitato.

BOLLEWINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROIDGIA E DI GEODINAMICA

Rozna, 18 ottobre 1898.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI ami, cist.o ama. xans Massima Minima

ore 7 ore 7 Nelle
ti ore precedenti

Porto Maurizio. .
-

-

- -

Genova . . '. . copei•to moiso 20 8 15'3
Massa e Carrara . piovoso týtato 22 5 15 0

Guneo.
. . . . coperto -. 11 0 1Q 1

Torino . . . . coperto - 15 0 10 5
Alessandria. . . nebbioso - 15 6 10 6
Novara . . . . coperto -

15 5 10 0
Domodossola . . */4 coperto - .12 5 7 6
Pavia . . . . ndbbiosd 15 8 9 3
Milano . . . coperto 1'i 2 12 0
Sondrio . . . . piávós 14 0 10 6

Bergamo. . . . piovoso - 16 8 12 8

Brescia . . . . coperto .... 18 4 13 5
Cremona. . . . /4 goperte - 20 8 13 5
Mintova . . . . a/, coperty - 17 8 12 6
Veroria

, , . . coperto - 21 3 12 8
Bellitilo . . . . cogerto ... 16 1 9 3
Udino. . . . , ooýerto ... 19 3 13 2
Treviso . . . . coperto - 18 2 13 2
Venezia . . . . */4 coperto calmo 19 3 13 9

Padova . . . . coperto - 17 9 12 0

Rovigo . . . . coperto - 23 0 13 0
Piacenza. . . . coperto - 21 3 11 2
Parma . . . . coperto - 23 0 14 9
Ruggio nelPEm . coperto -

22 6 14 È
Modena . . . . coperto - 24 2 14 2
Ferrara . . . . coperto - 23 5 14 7

Bologna . . . . coperto - ž3 8 13 8

Ravenna . . . . coporto - 26 3 14 0

For]\ . . . . . 3/4 coperto .... 34 2 15 4

Pesaro . . . . ggporto. ogmo 27 0 17 2
Ancong . . . . cog4rte gggy nyggo 26 4 20 2
UWilào . . . . coperto - 21 15 3
Macorata . . .

I ooperto ... 24 1 1Y 5

Ascoli Picono . .

* coperto - 26 5 18 5
Perugia . . . . coperto - 21 0 15 5
Camerino . . . coperto -

2t 2 16 1
Lucca. . . . . coperto - 23 2 15 2

Pisa . . . . . coperto - 23 8 14 0

Livorno . . . . coperto calmo 24 0 16 5

Firenze . . . . coperto - 24 0 16 7
Arezzo . . . . coperto -

23 9 16 7

Siena . . . . . coperto - 22 7 12 3
Grosseto. . . . coperto -

24 4 16 1
Roma. . . . . coperto -

24 4 19 3

Teramo
. . . . */, coperto - 27 6 10 0

Chieti . . . . */4 coperto - 26 0 15 0
Aquila. . . . . 3/4 coperto .... 23 5 16 8

Agnone . . . . */, coperto -
19 3 14 4

Foggia . . . . */4 coperto - 26 9 19 6
Bari . . . . . 2/4 coperto calmo 31 2 , 21 6
Lecco. . . . . */, coperto -

25 7 80 2
Caserta . . . . */, copérto - 25 0 17 4

Napoli . . . . a/, coperto calmo 23 2 19 3

Benevento . . . coperto -
26 0 15 3

Avellino. . . . coperto - 23 3 17 3
Caggiano . . . 4 coperta -

22 9 14 1

Potenza . . . .
*
4 ooperto - 22 5 13 0

Cosenza . . . .
- - - -

Tiriolo . . . .
sereno - 23 4 11 0

Reggio Calabria . sereno calmo 27 0 20 ô
Trapani . . . .

sereno calmo 29 1 $2 0
Palermo . . . . sereno agitato 35 2 23 6
Porto Empedocle. */4 coperto mosso 24 0 19 0
Caltanissetta . . sereno - 22 0 12 0
Messina . . . .

serino legg. mosso 26 0 21 4
Catania . . . . sereno calmo 28 8 18 5
Siracusa . . . . */4 coperto oalmo 27 6 18 3
Cagliari . . . . »Ja cóperto talmo 26 0 1ô 0
Sassari . . . . coperto - 23 8 16 1
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